 CIRCOLO ITALIA DEI VALORI
Via Cagliari, 153 – Capoterra

tel. 070721441 www.lalente.info
Incontro del Circolo di Italia dei Valori di Capoterra
Il giorno 2 ottobre u.s. presso la sede del Circolo IDV di Capoterra si è tenuto un incontro degli iscritti e dei simpatizzanti al quale hanno partecipato – oltre al Coordinatore cittadino Massimiliano Cabras – il Coordinatore Regionale On. Federico Palomba, il Vice Coordinatore Regionale Pierluigi Leo, la Coordinatrice della Provincia di Cagliari Rina Salis , l’On Adriano Salis, Capo Gruppo alla Regione di Italia dei Valori, oltre ad altri ospiti tra i quali l’avv. Rovelli, Coordinatore del Circolo di Cagliari ed il consigliere comunale Franco Bayre..
Ha aperto i lavori Massimiliano Cabras che dopo aver informato i presenti sul prosieguo delle recenti iniziative prese dal Circolo in merito alle farmacie e all’ufficio postale di Capoterra, ha illustrato i contenuti delle prossime azioni di cui il Circolo si farà interprete e promotore  : la gestione integrata dei trasporti ed il perdurare della situazione di dissesto causata  a Capoterra dal nubifragio del 22 ottobre 2008.

Ultimata questa premessa il Coordinatore  cittadino ha svolto un’ampia relazione ( testo allegato) incentrandola essenzialmente su tre punti : il Partito, il programma comunale e il marketing politico. 
Successivamente è intervenuta la Coordinatrice Provinciale che oltre a rafforzare le tesi sostenute dal Coordinatore del Circolo ha sottolineato la validità del progetto portato dal partito in campo nazionale.

Quindi si aperto il dibattito  a cui hanno partecipato numerosi presenti.

L’incontro  è poi proseguito con l’intervento dell’On. Adriano Salis che, dopo un’ampia panoramica sulla politica nazionale e regionale,  ha informato i numerosi presenti sull’attività svolta dal Gruppo IDV  in sede regionale ed in particolare per quanto riguarda la netta  opposizione al cosiddetto Piano – casa.

Infine l’On. Palomba, giunto a tarda sera da Roma e  reduce della dura opposizione alla Camera svolta dal Partito sulla proposta di legge comprendente lo “ scudo fiscale”, ha toccato i punti salienti dell’azione fin qui  svolta da Italia dei Valori a livello nazionale e regionale. In merito a questo ultimo punto ha tratteggiato il ruolo che IDV intende svolgere  in Sardegna con riferimento  alle prossime elezioni amministrative.

Con questo intervento la riunione si è sciolta con l’impegno di riprendere in tempi brevi il cammino interrotto durante la pausa estiva.
Incontro del 2 ottobre 2009 – Relazione del Coordinatore cittadino

“ Ho ritenuto opportuno promuovere  questo incontro  subito dopo quello nazionale del Partito svoltosi a Vasto nel periodo 18 – 20 settembre scorso. 
In quella sede si sono svolti interessantissimi dibattiti su temi  attuali e  riguardanti l’occupazione, la libertà d’informazione, l’economia, la giustizia, la sicurezza – tra Costituzione e poteri deviati – le energie rinnovabili, l’Europa, la scuola, ecc. 

Hanno portato il loro contributo alla discussione  illustri relatori. 

Per fare qualche nome : Marco Travaglio, Pancho Pardi, Antonio Di Bella, Concita De Gregorio, Pino Arlacchi, Stefano Passigli, Luigi De Magistris, Salvatore Borsellino, Gioacchino Genchi, ecc.

Ma la cosa che ho ritenuto più importante e significativa portare alla vostra attenzione riguarda la  proposta del nuovo progetto politico presentata dal Coordinatore Nazionale del Partito  On. Di Pietro: 
                        L’ ALTERNATIVA DI GOVERNO.

Un progetto politico di grande respiro per la cui realizzazione è ovviamente richiesto il massimo impegno di tutto il Partito e di tutte le persone che hanno a cuore la tutela della libertà.
Un lavoro costruttivo per la nascita di un governo alternativo a quello attuale.

  Come molti ricorderanno Italia dei Valori avviò nel 2006 una proposta di programma che venne commentata on line per diversi mesi  e che raccolse migliaia di contributi da parte dei cittadini.

Quel programma e quei contributi sono confluiti in un documento di dieci punti che rappresentano gli obiettivi del nostro Partito nelle diverse aree.

· lavoro

· economia e finanza

· sicurezza ed immigrazione

·  giustizia

· Informazione

· Famiglia e diritti delle persone

· Sanità

· Ambiente e qualità della vita 

· riforme istituzionali e riduzione dei costi della politica

· politica estera ed integrazione europea 
Evidentemente questa proposta di programma deve considerarsi in continuo divenire a causa delle nuove leggi,  degli eventi internazionali e del cambiamento delle esigenze dei cittadini.

In sintesi quale obiettivo vogliono perseguire i dieci punti?
Quello di offrire ai cittadini una idea chiara sulle diverse tematiche per il buon governo del Paese.

Argomenti che su cui il nostro Partito si è impegnato formalmente e che attraverso questi si  pone come  ALTERNANZA DI GOVERNO.
Per quanto mi risulta fino a questo momento nessun Partito in Italia  ha promosso un programma così articolato.

I partiti italiani  navigano a vista in relazione a tornaconti personali e locali, producendo una politica ambigua che afferma tutto ed il contrario di tutto.

Per effetto di questa proposta il Partito di Italia dei Valori di fatto NON E’  solo UN PARTITO DI OPPOSIZIONE MA UN PARTITO DI ALTERNATIVA DI GOVERNO. 
Fatta questa premessa vorrei soffermarmi su alcune problematiche che riguardano la nostra comunità capoterrese.
Dopo le parentesi elettorali che hanno visto il nostro Partito crescere in termini di voti e di percentuali porto alla vostra attenzione i seguenti risultati :
          Provinciali        Camera deputati          Regionali           Europee 

PDL    2064  % 23.92   6515   % 49.71    3656   % 32,75      2831  % 42.02
PD     1838   “ 21.30   4182    “ 31,91     2570   “  23.02     2089  “  31.00
IDV       91  “   1,05    583    “  4.45       511   “   4.58       615   “  9.13
Risultanti confortanti , ma ormai riferiti al passato.
Adesso dobbiamo guardare  al futuro.
A marzo 2010 abbiamo le provinciali e nel 2011 le comunali ( salvo possibili anticipi).

 Mi domando : cosa dobbiamo fare?

Ritengo che inevitabilmente dobbiamo ragionare sul tema  ed organizzarci con l’obiettivo di migliorare questo risultato.
Il Partito  a Capoterra non è rappresentato in queste Istituzioni, il nostro impegno deve essere quello di arrivare a farne parte.
Capoterra, con i suoi 24 mila abitanti , riveste peraltro  un’importanza strategica nell’ambito dell’area vasta di Cagliari. 
Le  potenzialità socio – economiche del suo territorio purtroppo  non si sono sviluppate in pari misura al suo incremento demografico.

In tutti questi anni è mancato da parte di tutte le amministrazioni che si sono succedute alla guida del paese  un vero disegno strategico globale.

L’applicazione del “ piano strategico” elaborato e giacente in Comune potrebbe rappresentare un importante propulsore per una politica di sviluppo del nostro territorio.  

   Asserisco questo perché durante il periodo in cui ho svolta la mia attività in qualità di assessore sono stato un promotore dello studio e della elaborazione di questo piano, anche se poi è stato presentato dopo le mie dimissioni.

Questo piano – elaborato da uno studio specializzato e  nato con la partecipazione dell’impresa, della società civile e dei cittadini di Capoterra - si compendia di diversi capitoli tra i quali è bene riproporre in questa sede, anche se in estrema sintesi, quelli riservati:

- alla strategia innovativa di organizzazione e gestione dei servizi pubblici,  legata soprattutto alla rilevante diffusione degli insediamenti e ad una significativa differenziazione dei modi di abitare;

-alla creazione di un ufficio relazioni con il pubblico per rispondere alle esigenze specifiche del territorio;
-allo sviluppo ed il potenziamento dello sportello unico per le attività produttive;
-alla redazione di un efficace piano di comunicazione;
-alla progettazione di un bilancio sociale ( cioè alla pianificazione dell’ente con una diversa ottica);
-al ripensamento dell’ assetto organizzativo;
-al rafforzamento del coordinamento e delle relazioni all’interno dell’amministrazione;
- al miglioramento delle prestazioni e della qualità, soprattutto nella sede di pianificazione strategica e programmazione operativa;
- al riconoscimento partecipato dei beni identitari del territorio; 

- alla definizione della nuova 195 ;
- alla riqualificazione integrata del sistema ambientale e produttivo della zona umida;

- alla qualificazione del ruolo di Capoterra Centro attraverso la valorizzazione della matrice storica dell’insediamento;
- al rafforzamento della rete di connessione tra i quartieri ed il centro di Capoterra;
-alla qualificazione del centro di Is Olias e di Poggio dei Pini come porte di accesso all’arco collinare granitico di Santa Barbara ed il parco naturale regionale delle foreste di Gutturu Mannu;
-alla riqualificazione urbana del tracciato della vecchia sulcitana attraverso la definizione delle relazioni tra infrastruttura e città di Cagliari;
-alla rivalutazione ambientale e valorizzazione del sistema costiero quale centro ambientale di rigenerazione urbana dei quartieri litoranei; 

- alla creazione di un  centro servizi socio – culturali nell’area di Sant’Angelo come nuova centralità urbana e territoriale.

Ovviamente preminente è l’attivazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC) sul cui contenuto ritengo a breve porre la vostra attenzione. 

Come fare?

Propongo, con l’impegno di tutto il Circolo e con il contributo di professionalità esterne,  un Marketing politico che dovrebbe comprendere i seguenti punti:
- studio dell’evoluzione delle campagne elettorali

- analisi della situazione politica

- studio ed elaborazione di una strategia
- come condurre la campagna elettorale

- piano di comunicazione 

- organizzazione 

- ricerca di fondi
- invito al voto 

Spero che siate d’accordo con me.
Una cosa è certa : bisogna partire il prima possibile e su questo credo ne conveniamo tutti”.
